G1 abbonamenti che sì 
preedone par estere 
devono pagare! ln zola La 


Gli abbonamenti comiacian 40) 1° d'ogni mi 
sas CI dai RO co er ema com pe e 
"a dolio averao centri #9. 


provincie. 


Roma, 6 Varzo lunghi. È qui urge di togliere ogni ar- 
gomento di contruversia. Non solamente 
"es ae i dissidi precedentemente numerati lo 
GOLLETTINO POLITICO Siero pito pena complieszioni, 
dA ri, che 

nel seno di 


alcuno della Commissioni 


nl Journal des Débals 2 
ta come probabile la riun 
nferenza ouropea, la qui 
tuto le questioni ancora pendenti in 
Qriente, I trattato di Berlino avrebbe condo le variazioni rec 

ricoierugsore Ta buso delle discussioni  Congreno. carne ra 
di questa Conferenza, Non, si doveva Tra le questioni che il trattato di 
mutarno le principali disposi Berlino ha suscitate e che domandano 
incidentali, ma sciogliere È dubbi suscitati lute, vi ha pure quella di 
ini imperfetta espressione di alcuni Novi-Bazar, che l'Austria-Ungheria a- 
dale è sarerare le difficoltà pratiche vrobbe avato_ il diritto di occupare e 
ine vnirate dall'opera del Congresso nella continuò nondimeno a rimanere in mano il 
iFeozione sua. Queste difficoltà, quan turchi. Ma la risoluzione di questa 2! 
tonue più mon possano turbare la se- non spetta, 
iuoità della pace, tuttav 


no d'una di Berlino pe ordinare 


accordo col Comitato 


LA RISPOSTA DEL SIG. WADDINGTON ciali delegati, 
ti, scelti già fra 


KE LA GUERRA DOGANALE 


‘Waddingion a delegati. 
scontrarono dell'industria del Nord, 
lamata l’attenzione 

sera, cì pare grà= 
Seri il testo non è stato alterato 
amministrativa della Romelia e per so- da qualche errore della corrispon 
‘confini degli Siati orientali so- telegrafica. 

ropa, colla qual 
pace politica, no può 
è offesa. Come abbiamo 
rito analiticamente e anche di 
questo giornale, 
iniziati da Napoleone I 
jma proibitivo in protettivo, 
diri sollo industrio 
‘a domivatrica del 


della Nuova Antologia , ri 


Sa invece di os 
nuovi negoziatori a: 


in molta maggiore pr 
coodario di S. Ratto. 
fa vallo del Becers, ma nol 
Sì comume di Sonpello, attra 


vessero accollo 


Tmemsasioneli nominate dal Congresso lettori sino da, ie 
vissima, 


ì dazio dei ferri e dei  pro- 
insignificante, si sareb- 
ta questa grande iattara, 
che minaccia oggidi la 
perocchò i protezionisti 
europei chiaramente dichia 
gliono salvarsi dall'Inghilterra, 
5 ossa cho si apprestano tutte l 
è Ici che vogliono colpire inesor: 
mente. Ora è certo che se nella prima 
noia si fosse in- 


‘andare conturbeta 


più volte chia- roroli accideotalità 


questi soltanto i punti 


di totti gli Stati 


personale adatto, 


Sardegna è minaccia! 
nica, ed i frequonti 
rendono il paricolo 


la Francia, coi trattati 
[TT nel 1860, mutò 


‘Europe. Parecchio volle quali non si aontir 


rare daino si disse che il governv suatro.ungho. mereaio. Ma ciò non bi tati ed in prano secordì 


ferrovie Luone-Medi 


metà del 1877 ln 
tesa coll'Inghilterra d coll'Italia, 


Pensi tutto implicano gravi interessi. Pose © la Porta si erano intesi intorno torì di ferro, 
Quali debbono essere i confini futuri sl possesso del sangisceato di, Nori- lino, e giovandosi 


Vath Turchia e del regno di Grecia? I Barar. Una convenzione era bell'e proo- 
delegati di questi due Stati sono ora 195 giò È plevipotenziari de' due Stati 
sd a Prevesì, mi avevano preso la penna con la volontà 
TA intendersi, La Turchia non di firmarla; ma si seppe poscia che 
segoarsi a faro tutto il sacrificio chele queste felici intenzioni, pilaganh 
see imposto dal tratato di Berlino. Janina avuto 


stenze della Turcì 


‘yrsene. Oltre di che gli 


di cotone e di 
della inffuenza poli= 
spingono Ja Francia 
Stato isolato, Im 
provvedimenti ni 
ington non banno 
che questa : la ti 

gita alla tariffa con- 


Germania, nè l'Aus 
hero potuto chiudersi 
dello loro cinto dogana! 
avuto per un nuovo decennio un p 
snomica. Ma le soverchie esi- 
genze generano le ranzioni, 
l'Inghilterra voleva tira 
sonso, i protezionisti 
sono astutissimi, l'han 


‘inta evenienza, tults gt 


nella solituline vere. Bi sono anelio 


tica soverchiante, rg 
N o si sarcbbe 


verso l'ideale dello 
rocchè i gr 
quali allude il wad 
tto. All'Austria-Ungheria non altra significazione 
pri- sarebbe slato difficile vincere le rest- riffa generale sostiti 

o arene avute venzionale. Quindi 


jte- raccomandazione on 
che non è d'avp 


fano a quent'opora 


e la corda ja un 
arrabbiati , ch 
ino violentemente 


do doi trattati. 


vare ultamente oro dritti sopra questa tento solamento con essa. Ma ll conte. rebbo anch'essa nl meto 
mano cho dovrebbe secondo il codice a tiray doveito coniidoraro oziandio Intendiamo il raglina ti 


internazionale 
alla Grecia. 


piogota dall'altro lato © riosciron 


go 

rebbo che a ben poro se i vi 
noa lo condiuraasero e non co 
ehe è importante loro 


di Perlino, appartenere l'opinione pubblica della Cisleltania e dington, 


i paro de 
Leni Travcleitania , qualo apparo nei grando a e Egi 


di Stato. Egli vede la Ger- 


fianre ha dato le più 


La situazione è buia, noi la andiamo 


presagendo da più mesi e siamo 


7 ira difficoltà, fuori della precedente, fispottisi Parlamenti, dovo, non senza mania piegare 


domandano anrora lo sollecita core & malagevoli sforzi, si riuscì ad ottenere 
operazione dell'Europa. Si rassegnassero lo maggioranza all'or- 

Mo di scri controversio  upazione dolla Bosnia © doll’ Erzego- 
Arai Russia e la Rumeoia, dere Sita, ma riuscirebbe forso impossibile 
n a questa od a quella potenza È Ittenerno il consenso sll'aceupazione di 


Polinto che lo truppo rumene, dopo ner 
farticamente iccolo impre: 


° 
fato, ne sono 
toppe russe, lo quoli hanno Pre sè la 
telirno del possesso, È passi dei fialcani, tare dell'impero, mustro voi 


aresa © ia 


Ila protezione col pro- 
Bismarck, la Ger 

era divenuta un eccellente 
gnatamente dopo i 
cia, poichè come EI 


gramma di ro troppo profeti. 


LA PILOSSERA 


nistro d'agricoltara e commereio li 
indirizzato la sogaento 
denti dello Comi 


che soco verno 
tamente ni fanno compl 
o, por soddisfare «pe 


il 4870, per la Frane 
li antichi greci signo» 
romani vincitori, 
ammaliarono È tedeschi 


citenerazar ed a qualunque altra nuova  FOBSn coll” 
in Oriente. casì i francesi 
Ne d'entravano le, Abbiamo giù eltra colta osservato che collo grazio eleganti della 
conto Aodrassy, cioè il partito mili- zione. 


si ampalograficho, si 
i © delle Associazioni 
ai prefetti del Regno: 


roma, 28 febbraio 1879. 


obbietto, Il ministero fa gr 

ioni ampelografiche 
ta tutti ad iniziare 
Blloxera con quello zelo © 


sm rispondo colla rappre» "È migliaia furono diffi. apo 


aglia; ma fallisco nel 


"direttore della ats- 


tie i) arattato di Berlino riservare en: Corto, essendo esercito e Ja monarchia soglia alla rappresi 
Torehia, dovranno rimanere elle mani le due sole espressioni fell’ nità del- cogliere il segno. 


di questa od essere rimecdoli i bulgari, l'impero © degli ini 
di do chiedono costoro, fondendosi «op totalità di esso, opera con cri 
do necessità della propria, dif sl e°P,i quanto diversi da quelli dei Parlamenti 
le DeFtia questione della Rumelia, che della Cisleitania e della Transteitania» 
D'Oruo la più difledo, Lrameli abbon= i quali, rapprosentendo ciascuno una 
a Lur"di armi e sono pieni d'odio contro sola parte dell' imporo . sono 

dinurchi. N trattato di Berlino li ba la considerazione dello conven' 


separati doi bulgari, 


abbia col 
tiva, tuttavia lì ritenne 50! 
sIla Porta. La qosì © 
ta sono gl' incidenti che paci “lla politica del conte Andrasy 
ssero N° Assemblea di Tirnova. in Oriente. Non vi è dubbio che alla 
Questa città è la capitato del nuovo monarchia gioverebbe assai di occupare 
principato bulgaro. È allorchè Lia il Novi-Bazar, separando compietanie 

Lriamento convocato dal governatore, lu Serbia ed il Montenegro. Non 

Pero rameli vi mandarono | loro Bubbio che l'acquisto della Macedoni 


rappresentanti, doman 
Tall ammessi, perchè integrastero. la 


ito la sovranità costituzione siessa dell'i 


gio prof. Targioni Tozzetti, 
Fione di entomologia agrari 
tima edizione, nella quale 
nu questo argomento sì 

va a diffondere. In tutti i com 


joni volto ad acc 
tottaria a rimanere 


lo interense che l'importanza 


Imperocchè abbiamo 
Sir ostrato, i dazi teloschi, anche lie- 
vemente alzati, starebbero 
senti dazi francesi in mol 


essenziali. Ma co 


‘Gradirò frattanto ricevuta della 
Uni 


figgero un manifest 


eee 


ISPONDENZE ITALIANE 


sets, 5 marzo. — L'attenzione 
ta fio da oggi al pro- 
ho incomineierà domani. 
ri trasportato dai 


puamenta concorrono eol- 


munque sia la c0* 
Waddington non è un 
rimento all'Europa » 
he ossore che il ministro 


so ammo! 
hi Rerbene loro di questa o di quella frazione dello pesto. Potrei 
nietuta l'autonomia amministra» Stato "uesto contrasto è inerente alla franceso ragionastà com 
ppero sustro- nomi 

3a possono ‘ungherese. E coituisca sa Eps im- chiaramente 
filo dei combi 
impodisse all” 
i snoi prodotti 
do varia attività mari 

sofferto in poce. 
mano che vi fos- e del porto di Salonie aprirobbo sl avvertimento è 
Suo commercio, alla nun attività mercan- r'Austria-Ungheria a pi 


(8) A 
pabblica si è rivol 


ini di Stato italiani 
) pensiero che il 
ln due capi e che se si 
alia di vendere all' 

è di esercitare la sua 


carceri di S. Franc 


to l'ex-presidento del 
li, fl quale è uno dei 
imonì nel processo. È 
capitano do Giovannini 


Con questo  salatare 


a far piegare penetearo salla tribuna 0 


reed 
ima di tutto acer l'occhio. Ver= 


dolo rappresa: 


SoFO iblea della nazione bulgara. Vi si tile, alla sua vitalità politica un impor: e dalla minsecia seria 


oppose il governatare russo i la mag- tantissimo sbocco. 


oltranza non vi acconsenti. Allora Er Wogliono centirne parlare. E gliunghe- 


favacato il giudizio dell 


MP Riti o i vignoti che 


‘hiusione della 
ono. presontivo regni 


,bbo succaduto 


Ma gli nustrisci non glie si veni 
pace onorata. Cori sore! 
Europa. rell'tiguardano questa cventaalità con colla Franci 


domesì incominsierà ui 
oggi la sezione di accosi 
sentenza di un pro- 
to molto rumore. 


ora 
Ta enso di dubbio 


so a far respiogera il trat- nella regione ligore, 


vo” nepaecio da Ruda Pest mega che resi riSrmapottoso, OH voi e gli altri. non riescivav 


‘di una conferenza d'amba- temono di rompere 1° equilibrio presente 
‘a mai, finora, stata proposta da Da ng poro; temono SE un 
Fina potenza. Quindi disdice la altro elemento 5° ipsitui © poco a poco 
Sane "tel Towrnat cen igvate. Ma la SE ITEATO no colla sua numerica pro. li 
proposta, se non è peranco stata fatta, POnrema 
PePebbo nondimeno essero nella. mento SMiTemza con” difficoltà. maggiori pi 
Filo principali cancellerie & Europ2. quelle che paralizzano, il conte Andrasay. 
Perchè non si vede come si possano Parocchè nen sono difficoltà artificiali 
chè on rimenti lo questioni pes: e 1emPOrana do 9 thrali e provenienti 
ti. diri. essendo || dalla stessa composizione ll" ionpero 
negoziatori lontani, sono sempre ‘molto austro-unghere 
fee — omnes —_—_____— 
° APPEND CE strossendo e con uno sguardo di rim- 
Tr provero alla sua maestra» 
= | — Vieni i, la mia rosignuola, 
non aver timore! — disse la maestra, 
iano, sl quale Alina s'ac- 
SCI) ella puro, benchè tutt'altro che 


(vana? rsoLese) 


di Miss Groy \ 
| versando nel tono più somi 

ente musicale con Indy Adelaide. 
reparavano lo carte. L'aria 
il preludio ose 

contare lol 


v. 


pal principio della stagione, in eni 
stata all , sino al finire | fini 


della consueta solitudine. Ma a questo: 
Mato di cose venne fatta una di 

“Alcuni giorni innanzi ad vb 
nenio musicale che dovea Pas. 
sare tutti gli altri per na 
mattina l' 

aperso ed entrò 
da madema C... 
della rina Segion © di 
lady Adelaide 


lesto signore pei 

inca la tua o 
ha detto 'miracoli; per cai ingegnali * raticad interrogare. risposero 
farti onore» loro con uno sguardo 


divo Atina È sione ! Begnirono Puro le sue parole di 


(877. IL quale, se 
inchiudondo tutta 
jbbe costretto la 
ponderanza non tardi al acquistate’ la Francia a intendersi coll'Inghilterra © 
Ta non mmai vo:mo di Stato ft. cogli altri Stati 
sarebbe mutata in un a 
Stoti armati l' un con- 
ito tariffe generali. La 
iò, come fu di- 
tti nell'articolo 


tato concluso nel 1‘ 


fosso stato approvato, ri ‘prodotta dall filonera: 


l'Hotel du Globe. Un 
talo Scalzo, venuto dalla 


rima volta fa Napoli, 


‘sullo scalo del- 


sopa non si 
campamento di 
tro l'altro 
responsabil 
mostrato dall’onor. 


sonale , nella quale 


lità di tutto cit "vale del Paglione « 


elogio, ripiene di gentile jgnor. Angelo dev'essere 
lasciò di notare mo già preoccupato troppo le tali lady e lo tali 


nel medesimo tet ponti in cui la 


la metà meno della signora Seyton 


lore era salito alla ebur- 
udendo la propo» 


ito e tante occa- 
se che le voci di lady 


di poi, avendo 


rocchè non era 


una parto atta 
V'emor proprio di n 
ine, e nel medesimo 


madama C... stessa. 


o, per eni Indy 
render. questo 


talento non poce 
Inido (che desi 


— Ma perchè, 


A forza di dire 


, cominciò una canzo» 
‘ma bella, mentre 


netta semplice, 


ia affdaro con sicurezza. 
‘Aogelo che prima lo 


i'occhi fissi su lui, vaga 


tenocenie al pari della pura rosa bianca 


imento da lei rice- 


Ma lady Adelai 


ide ossorrò che quen- 
vocali fomero resl- | che 


perchè egli avea 


reslmenio passato 


beDO SIA. a dire ;tera disporre © inchisendosi. 


Masciò la stanza, 
Jady Adelaide, non senza 
îo il timido ma gen-|P' 


Alina fa chiamata 
salone 


sul, parco e dove 
signor Angelo che 


ri aver pria ri 
tile riné at 

le rinEreeramma della festa musicale 
dovea aver luogo, par. 


farà tento piacere! 


cà tento Dia o prese a diro lady Ade- ; che si preparava: 


Maceri, {l quale no aveva smascherato i 
vizii. Fa arrestata anche )a moglie del 
morto, la signora Filomena de Resialdis, 
l'socusa ba sostenuto che la signora, in- 
sieme al frate Covelli, aversero dato allo 
Sealto il mandato di uecidero il signor 
Maceri.. 

La signora Maceri è stata difesa dal- 
l'avquoato Spirito il quale ha sostenuto una 
roll ‘aevrero vigorosa, © mereì i suoi 
sforzi abili ed onesti, la sezione d' 
da messo in libertà la sigoora Maceri ed 
ha inviato lo Scalko e il (rato Covelli innanzi 
alla Corto di Ansise. 

Quosta povora signora ha sofferto duo 


fetto delle figlio e 
della famiglia il ristoro al danno patito © 
cho posa dimenticaro l'onta di cui è stata 
coperta. 


PARLAMERTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 6 marzo. 
(146: dolla Sessione) 
Presidenza dol providonte FARINI 


Lia nodoîa è iperta alle ore 2 10, 

Si dà lettura del processo verbale dalla 
tornata procedento a del sunto delle peti- 
zioni. 

ceccemi, sonimeri 0 mocevm chio- 
dono l'argenza per tra potizioni, 

Si accordano alcuni conged 

‘ordino del giorno reca il seguito dolla 

ssiono del bilancio di prima previ 

toro d'istruzione pubblica. 

leggo un discorso intorno ai 

vari rami dell'intraziono pabblica, parlando 

spesialmento.dell'inseguamento elementare 

ll'accrescimento 

dei fondi destinati all'eroziono degli edili 

per lo seuole elementari, affnchò tutti i 
Comuni abbiano veri edifici modelli. 

Descrive a lungo le condizioni dell'istru» 
ziono elementore nei Comuni © svolgo con- 
siderazioni sull'argonza 0 necessità di mi- 
gliorario. 

Credo che un articolo del Regolamei 
sull'istrazione elomentare sia contrario alla 
leggo e dannoso all'istruzina 

Spera cha il ministro, che ebbe il merito | 
di Jar approvaro la leggo sull'istroziono 
obbligatoria, acquisterà ancho il merito di 

fgnoe più l'insegnamento c 

nza aggravare di iroppe sposo È 

{Segni d'approvazione) 
cialmente dell'istra. 


Comuni 


Daplora che il peso e il Parlamento non 
conoscano come procsdano le cose egli 
istituti secondari. 

Dimostra la necossità di illuminare il | 
paese a il Parlamento con inchicsto e 

Deplora che l'on. Bonghi abbia soppresso | 
l'innuario per istituiro un Bollettino, il | 
quale, Îl più dolle volto, ron contieno che 
le nofizie della Gazzetta U 
redatto ora, il Bollettino non può dirsi lo 
nò la lanterna dell'insegnavuente 


sjucchi 
pubblico. 

Dicò ché Ta relizfone dell'on. Villari 
sull'istraziono scsondaria è uno dei pochi 
documenti no'evoli pabblicati solla mata- | 
ria. Chi legge quella relazione non può 
argarsi il eaore per la gioia, Nella 
zievo si apprendo cho scadono gli studi del 
l'italiano è del 
lo scienzo matematicho o'ò poco da è 
soddistoiti, E si uoti che nella rolaziona 
non parlasi cho delle materio sullo quali 
voraeno gli esami scritti e non del'e altra | 
cha sono eggetto degli esami esclu 
sento verbali. 

L'oratora esamina alcuni dati di quella 
relazions e nota il numero dei giovoni che | 
superarono gli esami di licenza liscale 

| risaltati dolla nostra istrazioni 
daria hoa compensano l'ingente sjers cho 
41 so;parta dal pres 

L'oratoro nun intenda indagare quale sia 
susiono del male, cho voolo credera 

Credo però che la questiona d 
V'istrarione mezzina, intensiva ed estensiva, 
debba studiarai accuratamente, perchè que: 
sta istraziono è destinata a formare, a tom» 
peraro È caratteri. 

L'orstore vorrebba clio sì seguisse un si- 
stema un po'vicino a quello dei nostri voc- 
chi, cho io flore in Inghilterra, În Svizzera. 
Credo che l'istrazione debba essera il jro- 
dotto di forza libore 0 diverse, seconto la 

bisogui, i costumi 
Ja esereitara un'azione mo- 
ma non dovrebbe insegnare, pere 
chè lo scola non devono rappresontaro il 
pensiero d'un qualunquo organo del potere, 
ma lo spirito delle gonorazioni, il genio 
nazionalo. 

Dopo avar svolto alcuno considerazioni 
aoll'indole dell'insegnamento secon'iario, l'o- 
ratoro conchiude cecitando il ministro a lar 
pabblicità a tutto ciò che può contribuire 

lurainare Îl paese sulle vero condizioni 

strazione secondaria (ene) 
fa alcana osservazioni «ul 
l'istraziono elementare © parla apocialmente 
della distrib: sussidi, indirizzando 
raccomandazioni all'on. minisito o ricor- 
dando, con lode, la recente circolaro del 
progetto di Roma. 

je, La porola spetta 

i d'attenzione), 

monumi dico all'onor. Merzario che la 
pubblicazione del Bolettino, da lui ordi- 
nato, tendeva a daro un'esatta notizia di 
tutto l'andamento interno dell'istrazione 
pubblica. 

Ricorda la notizie e i lavori importanti 
che ai pubblicarono nel Zolettino, cho 
divenne scarno ora, ma è sempre utile per 
chi vaola eonoscero le cose. dell'istrazione 
nazionale. 

L'oratora ricorda all'on. Merzario cho fu 
prabblicato il primo fascicolo sall'inchiesta 
ordinata dall’ovor. Seialc 


l'est 


Ml'onor, Bongi 


| la Commissiono del bilancio dovrebbo 


‘nuare. 
Risponde a qualche oasarvazione dell'ono- 
ravole Meapdi circa l'istrazione elementare 
0 lo speso dol Comuni 
Ricorda il progetto 


fatto ieri circa la mancansa di legamo fra 
l'iatrazione e la vita pratica. 

Questa è una dello ragioni per cui la 
scuola elementaro è poco amata. 

L'oratora espone lo differenze che devono 
esistero fra la scuola elementare della 
campagon o la scuola ielementare della 
città. 

Ricorda le suo proposta su questo o dica 
estero necessario che il gorerno dia ai Co- 
muni rorali più di quello cha dà e che 
l’istrarione sia gratuita solo par coloro che 
non possono pagarla, 

Noi facciamo un socialismo all 
Da noi i contribuenti poveri pagano la 
scuola par coloro che dovrebbero e potreb- 
bero pagarla. 

La scuola dev'ossero gratuita soto per chi 
non può pagarla. 

Svolga questo concetto, dimostrando il 
bonefizio economico per le città grom 
pei Comuni rurali, che avrebbero dallo Stato 
più largo sussidio, 

G obbligatorietà dell'istrazione 
qualo risulta dal do ch 
non potrà dare, în guei termini e colla 
mancanza di mezzi, alcuno dei benefizi che 
si aspettano, Espone în qual modo l'obbl 
gatorictà doveva sancirei e appli 

Parla dello speso per l'istruzione 0 di- 
mostra como spendor di più non significhi 
sempro spender beno, nè crear nuovi 
pelli. 

Si aumentarono alcuni capitoli del bi- 
lancio, ma senza provvedere alla possibilità 
dello spender meglio. Alla maggiore si 
non errrispondo una maggiore attività, 0 
l'oratore lo dimostra osaminzado alcune 
dello speso inserito în bilancio 0 nccre 
sciate. Credo cho si debba andare a rilento 
noll'aumentaro il bilancio, afloo di mettero 
in armonia gli aumenti cogli ordinamenti 

iteggi. 

L'oratore pisa poi a discorrere degli 
insegnamenti 
i ministri si attribuirono il 
tuiro nuove cattedre. (la) 


poi 


soltere la questione sa solo con leggi 
possano intittir nuovo cettedre ordinarie. 
Ricorda la osservzzioni dozli on. Umana | 
è Bonomo sulla libertà d'insegnamento, o | 
domanda come si possa discorrero di 


sviluppo alla libertà dell'istrazione supe 
riore, quando è provato cho vi è cacesso | 

di insegnamenti ufliciali. 

amwo più professori che la Pru: 
sesto numero stragrando non è un niuto, 
ma una sottrazione alla produzione della 
e, perchè i profossori, avuta 
dra, si addormentano sp. 


Bonomo, 
Nou bisogna porò esigerare, e 
to che l'attività scienti 
gia aadata diminuendo in Italia, 
Dimostra che nella fl'ologia © in altra 


scionze si andò progrodondo, [n econo 


! politica si presenta una serio 


che altro nerioni non h:nno 
grodisoc come 
esso, 
L'oratore svolgo alenne consider: 
sull'aficio dell'insegnante libero cho deva 
compiere l'insegnante ufficialo v porla a 
lungo. dell’ insegnamento 

Discorre dell'ordinamento universitario, 
dell’ organizzazione del rettorato © 
che non giovi agli studi la libertà ai jr 
fessori nella scelta del rettore. 

Dimostra quali sicno lo liberti utili nel- 
l'ordinamento delle Facoltà. 


Nom at pro- 
i dovrelba, ma non c'è re | 


tifo 0 dal punto 
risponde allo osservazioni 
è Bonomo, dimoattando l'impossibilità di 
scindere. l'uno dall'altro scopo în parecchi | 
rami dell'insegnamento 

Conchiudo dichisrando che hisogo» rav- 
vivare lo spirito scientifico del 
vita scientifica è fuori dell'organismo del. | 
l'amuinistrazione pubblica. La vita non può | 
dolo lo acholetro 

canore | 


sese. L 


pod ataro senza lo 
cheletro, cio? l'organismo amministra 

che din la vite, 
imoci tutti a erescere il vigora 


monomo pirla fer fatto personale, ri | 
apondendo sd alcuno delle ossereazioni del. | 
Ton. Honghi, col qualo dichiara di concor= 
di molte parti. 

Cmama pure parla per fatto personalo 
ceplieando "il ss0 eonsotto sulla” libertà 
d'insegnamento, in risposta all'on. Bongli. 

ema. La discutono proseguirà domani. 


PIGCRLO COR 

MI sevnicipio con suo manifesto rende 
noto che fl ziorno 10 del corrente me 
allo £ 
stero di igricoltuta e commeroio il co 
soeto esame di consorso per l'ammissio 
di dioei alanui nell'Istituto furestato di Val 
lombros 

Lo demando dei coneorsanti dovratno es 
nero consegnato alla prefettura. medesit 

Domani, vanersi, sì riunirà il Consiglio 
comunale in seduta pubblica quindi in so- 
duta segreta. 

Fra le altra proposta all'ordina del giorno 
vò: Nuovo appalto per l'agibilità del tea- 
tto Apollo, 

È arrivata in Roma Ja Commiesiono della 

incaricato di presentare a 


ricordanza della fermezza di 
I° Aogusta Donna nel momento. dell 
tontato. 

Le nobili signore saranno ricovate quanto 
prima al Quirinale da S. M. la Regi 


notto le guardia daziorio hani 
bella operazione, sorpren- 


La ucori 
compiuto u 


dendo slcani uomisi che carieavano sopra 
doo carri tirati da cavalli dello grosse 
forme di formaggio. 

A} sopraggiaagoro dsile guardio i con- 
trabbandiori si sono dati a preeipitosa foga, 
lassiando nollo mani delle guardio i carri 

grandimimo numero di formaggi. 


che soffia molto 
fa sembrar tornati nel 

inverno, principalmenio sl mat- 

sera, la fiera in piazza Navona 

è frequentatissima. Col sistema dello Jot- 
tori , sulle quali avremo pure da diro 
qualcho cosa, quei piocoli indastriali fanno 
uao amercio straordinario di tutto sorta di 
roba, Il pubblico allettato dal promio che 

a ordinariam valora di duo lire 
corre a gettaro volentiori duo soldi ogni 
astrazione nella speranza di vincere. I cor 
correnti però sono moltissimi a il premio 
è uno; e talvolta giuooano in più riprese 
il doppio del valoro dell’ oggotto guadi= 
gnato. 

L'apertura della flera enologica al Poli 
terms avrà luogo il giorno 42 marzo cor 
sente. 

Gli espositori sono 
giò circa un centinaio. 

Si atenno già distribuendo le sezioni e 
addobbando i diversi banchi. 

Il Politeams, duranto l'Esposizione, 
aperto da mezzogiorno a mezzanotte. 
ote al giorno per gustare Jo 
lità dei vini © liquori esposti,  sltrettante 
agli espositori per far buoni affari che av» 
guriamo loro di tutto cuore. 


La guardia di torno d'onora innaazi alla 
tomba del Re Vittorio Emanuele fa fatta il 
giorno 4, dai veterani signori Domenico Mar- 
tinori 6 Giosochino Nenni : iì giorno sue- 
cessivo dai signori Giuseppe Hoggiani e A- 
gostino Marcacci, ed oggi dai signori Lo- 
ronzo Marchetti o Filippo Minervini. 


Riceviamo con preghiera di pubblica» 
zione la seguente lettora: 


Pregiatissimo sig. Dirotttore, 

Roma, 6 marzo 4870. 
Ringrazio col cuore commosso, per me 
è por la mia famiglia, gli egrogi signori 
superiori, colleghi 34 amici del mio povero 
fratello Achille, i colleghi mici, gli amici 
o conoscenti, ed i nostri buoni concittadini 
di Alba in Roma dimoranti che vollero 
pietosamente, a titolo d'onore # di com- 
pianto, accompagnare Îl foretro dolio infe- 
lico giovona rapito. nella otà di soli tren- 

ingue anni, improvrisamenta allo affetto 


Parimenti ringrazio i molti giornali di 
Roma i quali, iu questa dolorosa occasione, 
ebbero la bonti di rivolgere a mo ed ai 
miei una sentita parola di necossario con- 
forto, 

Fanomsasno Bosio, 


Domani, venerdi, 7 corrente, vorrà ese. 
guito nella basilica di San Paolo fuori dello 
mura di Roma, ail: oro tre pomeridiane, 
valzamento del fusto di granito per una 
o dieci coluane, che, units si duo pi 
siri di ugualo granito, compongono lo ar- 
chitotturo del postico în costruzione nolla 
fronto principale della bssilica saddetta 
Domenica prossima, al tocco e mezzo, 
nella R. Università, il prof, Carlo Baguis, 
proseguendo il suo corso di Botanica me- 
dica, tratterà per tema: « Come agiscano 
< la china ed il chinico sull'organismo 
< tinano, » 


STATO CIVILE 


ti 0 morti denunciati Îl 5 marzo 1870 
ati 22, compresi 3 nati-morti. 
Morti 25, dei quali 10 sotto i 
Morti a domicilio 
Zanotti Ottaviano fa Luigi, d'anni 70 — Da- 
Ins Clara vedova Ammos, 78 — Negri Rs 
nardina vedora PaieIla, 70 — Bonanni Bernar= 
no fa Carmine, 67 — Capanna Clesaentica fa 
Antonio, 60 — Reezzo Sebastiano fa Giando= 
monico, 67 — Polidori Rosa vedora Camilli, 63. 
Morti all'ospetale 
Palocei Bibisna in Bianchetti, d' 
Nobili Tiberio di Salentore, 98 — Armilli Luigi 
fa Giovanni, 57 — Silvestri Costanzo di Do. 
27 — Forti Ulisso di 


sto dosuinazio. Nord moderato. 

to dal clelo Pioggia nella noto, cumuli 
pomoriggi o ora bello, 
in 24 ora: Ten 8, 


IL VIAGGIO DEL DOTT. MATTEUCCI 


6 marzo. 


Direttore, 
Ux tolegremma di ieri annunciava dal 
+ cho il dott. Matteucei ora » arrivato 
a ‘den bevissimo e partiva por la re 
denza reato » 
Si condo me, îl nomo della città è ripro- 
dotto inesattamente, 
L'arrivo di Mattcuccì in Aden sarebbo 
moti.îa 0 poso importauto ©. poco lieta 
che co la rocasso il telegrafo 
internazionale. Di pit, como intendere, per 
Ade», quolla « residenza realo? » 
DA resto, lo correzione si presenta da 


sinin settentrionele, o questa non chinmari 
Aden L'arrivo in Adua meri 
tavo d'essere aouuncito; a eta 
egli di la si recuuso alia dimora del ro. 
Puliblichi, so «edo cha ne valga la pi 
quosto ossarvaricaî, 0 mi ul fa cun Litto il 
rispetto De.sno suo 
G, Dauta Visova. 


Spettacoli del 7 marzo. 


Arotio. — Riposa. 
Vatux. — Les Cloches de Corneville (ore 8 18), 
Anoswrva. — La Maggiorana , operetta del 

‘maeatro Lesoeq (ore 8). 
Curnarica, — La Principessa Giorgio (ore 8). 
Morrastanto, — (Ore 7) Commedia con Pulei= 
Sciosciammocea — (Oro 9 118) Le 

i Madama Angol. 


fia 
Nonze IN 


E TEATRALI ED ARTISTICHE 
| 
| 


M. il Ro ha voluto concorrere con egre- 
| gia tomma l'erezione 
vrà sorffero sallo storico collo di 5. Martiso al 
primo soldato d'Italia a Re Vittorio Emanuele, 
@ ha fatto pagare al Comitato liro discimil 
Regia marina. — Leggiamo nell'Ita- 
lia militare: 
112 corvonte è giunto a Spazia il regio piro 
calo Do sd a Napoli il Aersag= 
giero provenioato da Piola. 
La navo ecucla-mozzi Ciità di Napali è 
11 4 corrente a Spezia, 
113 giunse a Venezia il piroscafo Sirena, di 
ritorno dslla stazione di Costantinopoli, e sarà 
disarmato ll corrente. 


junta 


3. corrento il piro» 
Vedetta. 


yorno, e giusta ordiai ricevuti , prosegui 
Spezia, ov approdava il 5 correa 

Scena di samgme, — Scrivono da Ri- 
posto alla Gazzetta di Catania: 


Un futto orribile per la sus atrocità ha con- 
tristato gli animi 


delle gravi forio nl collo © una grevinima al 

Il porero ferito cadde a torra, itumerso nel 
proprio sangue, montra il feritore davasi a pre- 
cipitora 

Come lampo si sparse la voco di morte, ma 
miracolosamente, le arterie, quella del collo o 
l'altra del braccio, non farono troncsto, e l 
chirurgica spera di restitaire, comuni 

to è storpiato, il padre a? una numerasa fae 


‘ignorano le nun che spinsero la mano ar- 
sasrios. 
Dicesi porò cho l'aggressore sia ua pregiudi- 
ento condancato altra volta per furto. 


Incendio a Napeli. — Togliamo dal 
Roma del 6 

Un gravo ipesadio si è sviluppato iori, verso 
16 ore 4 112 pomeridiane, asl quartiero ai Gra- 


molta paglia, circa 400 quintali 
ora chiuso da du giorni 
Allora suindienta un densissimo famo ni ve- 
deva uscir fuori da un vaso di quel quartiera 
ed accernaa ad incendio. Al disopra del localo 
che conteneva In paglia ora l'alloggio degli 
‘alla distanza di pochi metri un gran 
1) di polcera da sparo, colà raccolto dopo 
l'altizmo uragano, Siechè l'incendio avrabbs se- 
10 dello gravi proporzioni. 
1 pompinri nel più breve tempo possibile ne 
ra luogo © diedero opera per inpo= 
incendio. 
sora fu luogo e penoso, poichè la paglis, 
do lentamente, rendera difiili. le mec 


qual! Jola 


già pred dell'incendio. 
Dopo cirea nove ore, cio@ verso lo 2 ant. di 

oggi, il fuoco era sposto. 
simativo è di circa line 3000. 


La mim di Pietro Fanfani è nata accom» 
pagania all'ultima dimora da lungo 


Ì 
tipografica fiorentine. Hanao eseguito il 
sporto i confratelli della compagnia di San Lo 
zo. Sul cuscino della bara ora doposto il 
coppoito a duo pusta dei caralieri dei 58. Mau 


ata 
aoata ‘al sepolcro dal compiaato di tut 
[Ferri È 

— Il Corriere della 
| sera aununzia cha Villstro seultoro com- 
mendatoro Antonio Tantardini trov: 
{fin di vita. 

Cenno neerotogieo. — I giornali 
di Milono annonziano la merlo , avvenuta 
l'altra notto nella sua casa in via Pripcipo 
Umberto, del cav. Gustsvo. Mario, tenento 
generalo nella riserva. La perdita ima 
tura di quento perfetto gentiluomo 0 di- 
atinto ulliisio "supsriora. sarà. doplorata 
vivamente da quanti ebbero Ja ventora di 
conoscerlo ed avvicinario. 


ATTI URN 


La Gazzetta Ufficiale del 
contiene : 

1. Leggo in data 27 febbraio che approva 
io stato di prima provisione della apesa del 

stero della marina per l' anno 1879. 

i, R. docroto 2 marzo cho convoca il 
collegio di Boviuo per il 23 marzo, e, oc- 
corrando una scsonda votazione, por il 20 
dollo atesto mese. 

t Usorato 10 gennzio che costituisca 
in corpo moralo l'Asilo infautilo di Borgo 
San Donnino, 

4. R. decreto 40 zennaio che converte il 
uo ia un Monta 


Gi 


ALL 


4 marzo 


UETIHE 
DEPUTATI 


La Camera ha oggi prosegui 
notevoli susidenti, lu iscuss, 


o, senza 
uo gene 


rale del bilancio di prima previsiono 
del ministero di pubblica istrazioni 

L'on. Meardi pariò specialmente del- 
l'insegnamento elementare, che fu pure 
oggetto di osservazioni dell'on. Torri 
giani. 

L'on. Merzario svolse considerazioni 
intorno alla istruzione secondaria , s0- 
stenendò.il bisogno di dar larga pub- 
licità a tutti gli atti che possano illu- 
minare il paese circa alle reali condizioni 
di ess 

L'on. Bonghi fece un importantissimo 
discorso intorno alle varie parti dell'in- 
segoamento pubblico @ particolarmente 
sulla istruzione superiore. L on. depu 
tato dimortrò quali niono le cagioni che 
impediscono al nostro insegnamento 
lementare i frutti che si aspettano, Parlò 
della mancanza di vincolo fra la scuola 
@ la vita pratica, © dimostrò in quali 
proporzioni e con quale sistema la gr: 
tuità e l'obbligatorietà dovrebbero ap- 
plicarsi , nell'interesse dell'istruzione , 
dei Comuni @ dello Stato, 

L'on, Bonghi svolse elevate conside- 
razioni intorno alla libertà dell'inse- 
gnamento superiore , provando come 
questo principio non possa dare in Ita- 
lia, ave c'è esuberanza di insegnanti 
ufficiali, i benefici che i proredenti ora- 
tori si riprometterano. Egli parlò della 
istituzione dello nuove cattedra univer- 
sitario ed enunciò il quesito se solo con 
legge queste pos sotto= 
ponendolo allo studio della Commissione 
del bilancio. 

L’onor. Bonghi sostenne che la vita 
scientifica non può animarsi collo sche- 
lotro degli organismi amministrativi, ma 
solo col rinvigorire lo spirito del pese. 
L'on. deputate conchiuso il suo discorso 
fra i sogni d'approvazione della Camora. 

Domani proseguirà la discussione ge- 
ner: 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Gli Uffici questa mattina (0 marto) hanno 
condotto a termine la discussione intorno 

setto progetti di leggo relativi allo speso 
straordinario per provvisto d'armi, appre 
vigionamenti, costrazione e sistemazione di 
fabbricati militari od opero a difesa dollo 
Stato. 

1 progetti sono stati în massima accet- 
tati con vario raccomandazioni ai commi 
sari. 

La Giunta riesci composta degli on. Pa 
dol, Bortolà Viale, Baratieri, Pri 
Veliti, Moconni, Ricotti, Pia 


13 settembre 4874 rol 
ziono ed alla vendita dello carte da giuoco; 
è por l'approvazione di una Convenzione 
col conte Fò d'Ostiani pur contruziono di 
disi ad uso dolla legazionu italiana al 


ti approva 
provio racsomandazicni di alcuni Ullici pe 
chò nel primo di essi vengano introdotto 
alcuno modideazioni. 

Soto atati uletti commissari pel primo 
disegno di legg 

li, Farina Nicola, Ceresa, Ca) 
cito © Antonibon; e pol secondo gli onore- 
voli Mnzza, Borelli G. B., Rega, Guarini, 
Lugli, Borraso o Maarigi, 

Sarà distribuito in giornata il progetto 


toutici, livelli, consi a di altre simili pr 
atazioni dovuti al domanio, al pal 
amministrato per conto della pubblica 

ziono ed amministrazione del fondo per il 


UN NUOVO PREFETTO 


Si assicura che nell'udienza reslo di 
questa mattina (0) l'on. presidento del 
Consiglio, ministro dell'interno, ha sot- 
toposto alla firma di Sua Maestà il do- 
oroto che nomina l’onor. Pissavini, de- 
putato di Mortara, a prefetto della pro: 
vincia di Novara. 
COMMISSIONE D'INCHIESTA 


SULL'ASENCIZIO DELLE FERROVIE 


La Commissivne d'inchiesta sull'esor- 
cizio della forruvio italiane è convocata 


timeridiane, 
lazzo della Minerva, per le comunica» 
oni dol nuovo suo presidento, on. se- 


La riforma del sistema penitenziario 


La Gazsetta Ufficiale pubblica il se- 
guento R. decreto: 


Art, 1. È nominata una Commissione col- 
V'ineoriso di esaminare gli atudi compiuti 
‘pettoro genara!o del ministero del- 
torno comm. Beltrami-Scalia Martino 

r una riforma del sistoma penitenziario 
Vigonte, 0 formulare la nosessario proposte. 

‘Art. 2. Comporranno Ja Commissione i 
signori 

"Avvocato comm. Francesso Crispi, dopu- 
tato «1 Parlamento, presidento ; 

Profossora Agostino Bert 
motubro 3 

Profsusora comu, Errico Pessî 

Afarchese di Rodinì, deputato, id 

Avrocato Auzusto Rigli, deputato, id; 

Professore comu. Luigi Bodio, dirattoro 
dell'officio di statistica al ministero di agri» 
coltura; 

Comm. Martino Beltrami-Sealia, ispet- 
toro generalo al ministero dell'interno, 

auzionerà da segretario il signor @ 
soppo Barini, segretario al ministero del- 
l'interno. 

‘Art, 3. La Commissione è autorizzata ad 
interrogare, occorrendo, i funzionari dipan- 
denti dal raiuiatero dell'interno, visitare le 
carocri ed alti consimili: stabilimenti, e 
procedura a que:la iuvestigazioni cho ore» 
dorà opperiu 


CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 


pn 
PROCESSO PASSANANTE 


(Dispacei part. dell'Orimonz) 


Napoli, 6. — L'udienza si apre alla 
ore 40. Fin dalle prime ore del mattino 
un'immensa folla aspettava l’apertora 
dell'aula. 

La tribuna delle signore è affollata. 
Sono intervenuti anche molti senatori, 
deputati, a i consoli delle nazioni estere. 

Prosiedo il comm. Compiute le 
operazioni preliminari @ l'estrazione dei 

i, s'incomincia la lettura dei do- 
Ecco in primo luogo tostual. 
mente l'atto di accusa: 


Atto di accusa. 


La Sezione di accusa, letti gli atti del 
processo di sopra 
dol P. M. con l 
Sezione pronunzi contro il detto 
imputato G. Passanante, di attentato, sol- 
tanto, contro Ja srcra persona del Re, e lo 
rinvii innanzi la Corte d' Assise, circolo di 
Considerato risultaro dal processo quanto 
seguo: Nel 17 novembre 1878 verso le 2 


riera Grando di questa città 
rozza entro la qualo sodovano lo LL 
il Re e la Regina ed il Principo eredi: 
aspettati con amorevole gioia, ed il presi 
dente del Consiglio dei ministri, Benedetto 
Cairoli, un giovano slanciatosi di mezzo alla 
calca festosa è plautente aggrodi l'augu 
persona del Re vibrandogli un colpo di col- 
tllo a manico fisso, la cui lama volavasi 
lo volto di una bsndieruola rossa ; colpo 
cho tirato al toraco fu riparato dal Sovrato 
con un suo rapido movimento, non sonza 
ferirlo nella parto superiore ed esterna dei 
braccio sinistro; in un baleno l'on. Cairoli 
afferrò l'assassino pei capelli, facendo del 
10 corpo seudo alla R. persona, verso 
l'addome dolia qualo fu vibrato altro colpo 
cho inveco raggiunse il 1° ministro noîla 
coscia destra producendogli gravo ferit>; in 
quel medesimo istante il capitano dei cor: 
zieri, Giovannini, menò un fendente di scia. 
bola anl capo dell'aggressore, il quale agi- 
tando sompro il coltello fa lasciato dal Csi- 
roli nello mani di due studenti o di us 
guardia municipale subitamento accorsa el 
arrestato nella flagranza col sequostro di 
l'arma omicida e della bandieruola ros», 
sulla quale stava un cartello di « Morte sì 


Cosi la provvidenza di Dio nel far salva 
la vita del mosarca vollo preservare l'Ita- 
lia da noa suprema sventura. Lo scellerato 


sedinonto cuoco o uattoro. 
Considerato clio la dichiarazione del 
cellentissimo Cairoli, la. perizia esegniti 
nella ferita dai tra professori signori P-- 
lasciano, Sagliono è Comito, il rapporto 
Giurato presentato dsl dottore comm. S: 
Bliono , medico del Re, iutorno alla feri 
riportata da S. M.; lo duposizioni doi te 
atimooi oenlari capitano Stefano Giovane 
mini, Telemaco Giauuettini, Raffscle doll’ 
quita, Emanvole Querdi, Giacinto Trombetta, 
a tacor di alt verbale d'arresto del 
lagranza dell'orribilo ma 


micidiale © della Bandieruola rossa apyai 

teneati a lui; i suoi reiterati od espliciti 

interrogatori, nei quali, confessandosi reo 
rmando la sua volontà regici 

lado qualunguo altro concorso di 
danti o di complici ; lo suo tendenze 4ov- 
varaivo di tutti gli ordini suciali ed i ca i 
fermi o vagheggiati propositi di uccisiono 
di Ro ed Imperatori, porgono piena ed am- 
pia prova contro di Jai. Che sebbeno nos 
manchino elementi processunli da randero 
fondato il sospetto ch'egli non 
in siffatta opora malva; 
posi peraoco raccolti sufficienti in 
carico di altri; però la sua respons 
penale va ritenuta quelo di autore e 
di esecatoro immediato di attentato contro 
la sacra persona del Re (crimine di con» 
petonza dolla Corto d'Assisio; art.9, N. 1, 
Colico penale). 

Considorato che, essendo stata uni 
volontà del Passananto, cioò quella di ve 
cidere il Re, non può coatituire un reato 
distinto la ferita in persona del signor mi- 
nistro Cairoli , la quale fu a costui cagio» 
mata per aver fatto col suo corpo scudo 
all'augusta persona del Ro, va eliminata 
dunque l'impataziono di omicidio mancato 
in persona del Cairoli, la cui ferita s'im- 
medesima nell'attentato, 

Lotti gli arlicoli 437 è 434 del Codico 
di procedura penale, 

Pronunzia contro Giovanni Passanante fu 
Pasquale, d'anni 20, di Salvia ja Basilicata, 
gnattoro, l'accusa di att:atato contro la sa 
ora persona del Ir 

Per avero in Napoli nel 17 novembra 
1878, al largo Carriera Grando con vo- 
Jontà omicida o con atti di esseozione ai 
tentato alla vita di Umberto 1, Ro d'Italia, 
vibrandogli a parti vitali del corpo du 
colpi di coltello a manico fisso, il primo 
dei quali rip 
tenco del Sovrano andò a forirlo ne 
superiore sl esterno d 
il secondo iuvsco fori 
noia destra il prosidonto del Consiglio dei 
ministri B. Cairoli perchè ratto s'intarpon 

Ieato provisto dagli articoli 15 
594 del codico penale. 

Rinvio l’aceusato alla Corto d'Assiso, Cir= 


Inogo a procedere 
‘altro ren 
di omicidio manoato in persona dol presi 
donto del Consiglio dei ministri B. Cu 
roli, poichè il reato medesimo sì compene- 


Gli sltri documenti sono i seguenti: 


4° Rapporto del periti sanitarii sullo îo- 
l'on. Cairoli. 1 periti giu= 


dicarono la ferita con incapacità al lavoro 


OLI 


e) 
alle 


ittino 
rtora 


Nata. 
tori, 
tera, 
ate le 
e dei 
i do- 
stual- 


i del 
itoria 
detta 
detto 
sol- 
+elo 
olo di 


vanto 
> Care 
NM 
litario 
sirosi= 
edetto 
0 alla 


agusta 
fi col 
lavasi 
colpo 


centi + 


lo fe- 
ti gio» 
lavoro 


oltre il quinto 
alte i qu ira ® con pericolo di de- 

2° Rapport dol. perito signor 
cla fori riportata dat. Rete dalia 
Gnaribile « fra tre o quattro giorni, » 

3° Certificato di penalità del Passsnanto 
rilcito dal tribunale. di Potenza, Nega- 
tivo. 

4° Atto di nascita, Parsananto è nato a 
Salvia il 20 febbraio 1849, 

5° Certificato del sindaco di Salvia. Dice 
cho il Passasanto da circa 20 anni non 
dimorato {n qul comune, ma a Potenza ed 
a Salerao. Nal di n 
raiglia Passanante non ha altri beni, se non 
la sesta parto di duo membri di casa inte 
stata al padre dell'accusto, Pasq: 


sansote. Il perito giudica cho il Passananto, 
ancora adolescente, riportò ur 
sulla faccia pi 
gnolo della mano destra, 
atringoro cd impogusre qualsiasi 
bianca @ da fuoco, 

8° La perizia nulla bandiora 
essa non era nuova, ma vecchia, 
non poteva essore alata distace 
stesso da una pezza nuov: 


Pod benissimo 


arma 


unsoda che 


Vengono pure letti alcuni autografi 
dell’accusato, cioè il programma della 
rivoluzione sociale e lo statuto della 


Il Passanante interrogato, dichiara di 
rimettersi ai precedenti interrogatori 
scritti, che crediamo pure opportuno di 
riferire testualmento. 


Interrogatorii scritti di Giovanni 


sanante. 


(47 novembro in Questore.) 
L'ispettoro De Donato chiede al Passi 
nante lo suo generalità. 
Pass. Sono Passananto Giovanni, s0 leg- 
goro 0 scrivero, celibs, al paese nutivo 
teogo mia madra Maria” Fiore, duo altri 


Par 


fratelli, l'ano Giuseppe, che ha già fatto il | 


soldato, l’altro Pietro cho attualmento vi- 
vono col mestiere di braccianti. 

A Domanda Risponde. Tn maggio o giu 
gno dell’anno corrente venni in Napoli a 
causa di trovar lacoro, proveniento da Sa- 
l-rao, ove ho dimorato fin dal 4800 fa- 

ndo ora il mestiere di cuoco, ora quello 
di domestico, In questa città presi allog- 


gio in una locanda in sezione Pendino a 
quanto ricordo, e che sono sempre in grad» 
di alditaro tutte le volto cho fessi conlotto 
in quel luogo, Di Ta, dopo ua mess, pos 
sai in una piccola locanda che nto in un 
colo chi ren spunta. presso la «lives di 
S. Giusepjo a Chizis. Dopo un sItro mese 
n sun Tocsoda alla Pigna 

S, Tiborso. Todi avendo 


trovato È tà di enoso 
D. Michele è pres 

rÒ per tutto il tempo 
villeggistura 


Moggio fa cam 


no di settembre, ricordo me- 
glio, il 7 ettobro ultimo mi lincenziai da 
quel'acrvizio a motivo di diserspanza sul 
salario, Allora 

canda a pivzsa Francese, ove gli 
pubbiica sicurezza della Seziono Put 
fermarono traducendomi in quel Ul 
dova rimasi srrestato fino allo 10. antime= 


ridiato. dell'indomant:. venendo rilasciato 
dopo che fu provato di lavorare io in qua- 
lità di cunco presso un tal Francesco De 
Luca, dimoranto al vica liranesezio, N. 8, 


ultimo piano, Però fo notsrs che da crrea 
uo mess o Wezzo a questa parto, svea 
preso olicgzio prosso una certa D. Maria 
chis abito alle strada Cavone, N. 25 pps 
meriso G ovanni fa il mesticro di 
otciuiere preseo la heltola che sta al vico 
Freddo a piazza Cavear. In quella casa 
tingo tattavia no canestro contenenio Liau= 
cheria, 0 non ricordo se vi fossero puro 
corriupondenzo o altre carto qualsiansi. 

Ita onasoicto questo cucinicre Giovanni 
da cires un meso o mezzo in piazza Dante 
0 fa così che presi alloggio in detta casa 
parando G franchi al mere di pigio 

4 D. R. Non ho vorona conoscenza in 
Vapoli. Non ho patito mai malattio m 
sano di casi mia ha aofferto tali 
Non appartengo nè ho appar= 
tonuto mai ad alcuna sulta; lu in dixiregio 
l'Internazionale ed i così detti Comunisti. 
Il mio ideale è Ja Hepubélica 
po-d non sono aggregato ad alcuna setta, 
è penso ed opero per conto. mic. Di varo, 
to avessi soci, 0 fossi stato un mandatario, 
iui si sarobbe apprestato arma più efficaco 

$«;gno di consumare il regicidin, vella 
ranza nono stato arrestato, In Sa- 
lerno, in data 48 masgio 1870, fui colpito 
dagli agenti di pabblica sicurezza, di colà, 
nell'atto cho affigrova un cartello mano 
scritto in coi io atesso avea scritto le frasi: 
< Mosto agli Imperatori ed si Re — Morta 
ai consorti — Viva la repubblica aniver- 
salo — Soccorso ai fratelli di Calabria, » 
Stetti detenuto per tro mesi nel comuno di 
Salerno, ettonni quindi la libertà provvi= 
soria e poi venni amistiato per. effetto 
dell'indulto in ocsssiono dell'entrata del 
governo italiano a Roo. 

AD. R.:Nom bo mai ricevuto ingiustizia 
né torto alcono da questo gorarno. Cono. 
la figura del Re da parecchi anni 


umiveraale; 


addietro e propriamente quando essendo 
Privcipo ereditario venno a Salerno. Dico 
ito mai vorun 


il voro che non ho noi 
cora. personale contro 
mio edio è innato per 


cimenti contro totti i Re, volendo, come 

ho datto l'attaazione della Repubblica uni- 

vorsale. 1 
4 D; St. Vodendomi maltrattato dai miei 


padroni ed cssondomi venata in uggia la 
rita, anzichd suieidarmà, foci il disegno di 
ttgltare alla vita del Sovrano. I 
questa risoluzione da dno gior 
,0 nell'intento di provvedermi di 
mai recsi in una bottega di ferriv: 
piazza Francese, il cui proprietrio è di 
lell'anpetto, con mustacchi o mosca o di 
statura regolare. Quivi per il prozzo di 
rezza lira uequistai il coltello cho mi è 
stato sorpreso dalla. fo 

dire colpi contro lu periona del Ro. 


ADR So svossi svato denari, o » 
me no fossero stati apprestati da qualche 
setta, non mi saroi prorrodato di coltello; 
‘ma ben vero avrel fatto aequiato di arma 
da faoco, per esempio di:un revolver. In- 
tanto, per simulare l'oggetto della mia pro- 
senza sal Juogo del corteggio, ed anche per 
tener sempro pronta l'arma senza destare 
prevenzione, mi ero fornito di una pessola 

isa di bandiora, nascondendo 
diotro di essa il coltello. 

4 D. R. Al momento mon ricordo n 
giono stati duo 0 tre i colpi inveiti contro 
la persona del Ro, nè potrei dire sel 
abbia farito. Ho visto soltanto cha il Ro 
si parò i mici colpi alzando il gomito. Ri- 
cordo che, quando mi fa sopra un coràz- 
ziore, io era afferrato con una mano al 
mantico dolla vettura realo. 

A D. R. È vero che, so la forza non so- 


Nol mezzo della bsadiora erano seritto 
di mio pagno le seguenti parole: « Morte 
al Re! Viva la repubblica univa 
Viva Orsini 

A D. &ì. Fa rn altimo quando in pari 
tmpo spiegai Ja bandiera @ cominciai a 
tirar colpi. Esco perchè nessun agonte di 
prbblica sicurezza @ forza pubblica poteva 
prevenirai contro di me. Aggiungo inoltre 
che, fino a quando non è arrivata la vet- 
tura realo al punto in cui io mi era fer= 


mato, tenni avvolta” Ja bandiera ed il pu- 
gnale dentro un fazzoletto di cotone a pic- 
coli quadrettini. in bianco o eil 


tutto poi celato nolla tax 
prabi 

Ispettore Di Donato. Come vi procurasto 
danaro per comperare il coltello? 

Pass. Questa mattina, alle di, ho ven» 
dato una giacca di Janetta color oscaro x 
righetto, per liro 3.40, ad una donna piut- 
tosto saziana che fa la venditrico di abiti 
voschi sulla contrada Modins. 


interna del so= 


Secondo interrogatorio fatto dal giulice 
Azzariti e dal procuratore del Re Ma- 
auccî, in questura, 


(7 novembre, oro 7 pom.) 


A D. R.1o ho attevitato alla vita del 
Sovrano nella sicurerza che in ogai cam 
aarei atsto ucsiso. Quindi, dopo Ja mia 
morte, avrebloro gli altri’ cercato di at 
tuaro il mio disegno, 3fa nell'attentato com- 
messo nou ho avato complici, e da di 
giorni soltanto avevo formato Îl relativo 

setto. 

(Mostrstogli il coltello assicurate nel ino- 
mento dell'arresto, nonché un. fazzoletto 
Bionco ed un sltro' di colors, la bandiera 
rossa assicurata anche allora, 0 richicst 


to quello di | 
l'attentato ; 
la bandiera rossa ed ii fazzoletto di colore 
cui ho parlato nel procedenta 
terrogatorio. Il fezzoletto bianco lo vera 
tasca, e vi si osserta qualche taac 
di anngon, perchè, essendo rimasto ferito 
nel motto deil' arresto por opera di un 
corazziero de! seguito del Re, mi sono net- 
tato col fazzoletto, 

oi 
compasta di 1 
venuto in casa di es 
dei chiarimont | 

i. 1 manosotitto che mi mostrata è tatto 
vergato di mio pugno ed è stato da mo 
conservato, contenen io lo mio idoo poli» 


netrategli il fascicolo di carta seritio, 
to mezzi fogli é! carta, rin- 
richiesto 


tie 

A D. R. Sono stato a souola nel mio 
paese nell'envo 1804 © 1805, frequontando 
Ja scavia clomontaro del municipio. In re- 


guito ho letto la Bibbia che acquistoi e 
poi perdetti, o qualche altro libro cho per 
caso mi è riossito aver tra le moni, sopra 
svaristo materie. 
D, Dova svote spi 
che profossate ? 
R. Le ho approv 
allo stosso popolo, na non saprei 
alcnno specialmente. 
sttogli il primo p riodo del manoseritto | 


10 le ideo politica | 


tura di Sslerno, in 
1878, por ciercitare ]: beltoli 
perchd aprii una bettola in 

ia csorcitai noi mesi di dicombre o gennnio 
ultimo, prima ancora che mi fossa stato ri- 
lasciato il permesso, sebbene avessi ciù s- 
vanzata ia simanda © pagati i diritti rela 
tivi, 1 dus attestati di benservito mi foreno 
gilanciati nell'usciro di lo famiglio di coloro 
che li sottoserissero. 

(Mostratogli il pezz» di carta che 
incia con lo parole: « Cari fratelli, a- 
Spetta a voi di docidira la quistione xo= 
lo @ univorsalo » © tormina con do altre 
lore contro i rivolaa 
di rendero i conti dil 50 fino al 00 >, 
ohiestogli chiarimenti, risponde :) 

R. La carta suddetta fa soritta e compo» 
ata da mo stesso 0 lo ideo fa essa conte- 
to farono concordata e discusse con altri. 
"4 D. ft, La roba della bandiora rossa 
la comprai questa mano in via dei Mer- 
"° non posso daro Indicazioni più 

aciso, pagando mezzo franco. La fil» 
tuocia (nastro) e la lena per comporro i 

in une bottega in via dol 


‘ed lo pagato contesimi GO per la 
centesimi 50 per la fittucsia o la 
‘era un pezze 


roba 
lana, Attaccato alla bandiera 
di carta su cui erano seritte di mi 
lo seguenti parole : Morte al Ie. 


.. Viva Orsini. 


Quo 


a parole fo lo serissi iuri sora sulla lo- 


iversal 


Repubblica 


eaoda dovo abitavo, cd il ralativo car- 
tello l'ho attaccato alla bandiara questa mane, 

A D. ft, La bandiera l'ho formata vella 
via della Marina ed ivi atssso vi ho attso- 

to il cartello adoprando ago o filo cho 
Sten addosso, o cho poi lo gitlato non 4 
vendono più bisogno. 

(Chiostogli spiegazione di aloane prole 
sefiita dietro una corta sequestrata 0 cho 
Sono lo seguenti : « diretta D. Raffnolo di 
Cesssenzo , strada Cavono, N. 46. Caro 
Vincenzino, ti progo di pigare L. 9, La 
Icinoda di L. 6, e 5 liro deblo dare aa 


cora a Parquale che vendo i taralli vicino 
alla chiesa di S, Chiara. Ti mlato 6 
traecio, Vostro amico Giovanni Passanante 
Il rosto fate l'aso cho voleto. Napoli, 10 
novembre 1878, » rispondi 
_R. Quento bigliotto lo scrissi iori. sora 
di mio pugno, od ora diretto a_ Vincenzo 
Amstuso, professore elementara che trovasi 
ia Salerno, pardoto della Do Cresce 
detto Amaturo mi dove 45 liro da 
atatogli alo prop: 
prima di maggio.-Io quindi lo ingaricai di 
pagaro dalla somma L. 0 por la locanda o 
L. 5 a Pasqual 
coltandolo a fare ciò cho gli piaceva dol 
ato, essondomi determinato a commettero 
ina l'attentato contro il Sovreno, 


sondo certo che non avrel potuto mseir Ji- 
bero avea disposto di quella somma indi- 
cata nel biglietto, 

A D. Ii Questa mattina sono uscito dal 
mio alloggio prima delle 7. Ho girato] por 
la città curiosande 


ferroviaria non ci sono stato nd eredo di 
avere s(fstto traversato il Corso Garibaldi. 


A. !) I. Montro veniva tradotto dallo 
guardio io possadora in tasca dodici soldi 
cho ho gittato per vis, porohò più 


bisogno, 

4. D. I. Per una mera casualità mi sono 
trovato del lato della strada per Ja qualo 
passava la carrozza coi Sovrani, è prop 
monto della parte dov'era seduto îl Ro, Ri- 

to, tutto è stato l'opera del esso, © non 
già cho doliberatamento avessi scelto quel 
punto. 


Altro interrogatorio fatta dat © 
Da Mar! 


(21 novembre 1878) 

?. To non ho appartsuato mai a Soci tà 
segrote, nè #0 sa in Salerno va no sian». 

Îo mi sono aseritto xna volta alla Società 

operaia di Pellizzano tre anti dietro, e ini 

ricordo di avere amoora pagato da 1î, 16 

lito per in anno intero, ma na useii dop 


iron duo mesi per il loro mato agire, 
îo citai îl presidente innanzi al conciliatore 
per la restituzione di parte dla sommo, 


ma ebbi torto ingiustameai 

A. D. R. Uncii dalla Saoiotà per duo ra 
gioni: la prima, perche um avici vos 
nella Società cho soli oporai ; in secondo, 
perckò farono sottratte oltre a_miilo li 
cosicchè credetti che in quel modo la 
cietà non poteva andar più innanzi. 

A. D. R. Conosso Matteo Melillo clio da 
poreschi giorni non ho più vedutr, Non 
conosco Giovanni Masciotra, nò 50 cls sia 
serittoro nel giornalo Ettore Fieramosca. 

4. D. R. È inatilo che mi 
parlaro di homi a me ignoti, perchè molti 
conosco, ma mon mi 
sapora como si chiamassero. 

(Mostrategli duo carte, una composta di 
un piccolo mezzo foglio, l'altra di circa 28 
ine che comincia fratelli, risponde): 

Ti, 11 priuio mezzo foglio l'ho seritto po- 
chi giorni fa e l'altro da qualcla tempo. 

1. Perchè portavato addosso quel folio? 


4, Quo! mattino, 17, mo lo posi addosso, | 


D. Poreb) mentre ia quol quaderno di 
circa ventotto pagine scrivesto : cho chi. 
rivoluzione sale, di rivoluzione cale, @ po- 
neta invanzi la Agara di Cristo, cho vinso 
seuz'armi, com potatto sorgero in mento il 
pensiero di uocidera il No? 

(Qui è scoppiato in pianto ed ha detto 
che, pochi giorai innanzi, un padrone la 
aveva maltrattato, o che il disegno dell’at- 
tontato gli sorso in mente duo gior primo. 
Il padrone si chiama De Luco, Quindi sos- 
giunse): 

Pochi giorni innanzi io arovo lavorato il 
giorno fluo a mezzanelto in casa del mio 
padrone Do Luca, Ritiratomi nell'alberso, 
strada Cavone, in quell'ora trovai il por= 


o, porchd avrei dovato pagare, cosi mi 
rimaso la sola possibilità di trovara a!hargo 
in piszza Francese, che trovai suche chiuso, 


| o così mi posi sdraiato sopra i gradiui. Ma 


nina donna mi chiamò, dicendomi chs fuesi 
andeto vis, e poichò io risposi di now saper 
dove andoto a quell'ora, si recò a chiamro 
lo quali vennero + mi 
condussero nell'affizio dell'ispozione, cd una 
di esse, por via, mi tirò l'orecchi 

D. Quali porone avete conosci 
Napoli 1 

lt. Nessuna, tenone qualche cuoco, a cui 
mi ruccomandai per aver padrone. Non ini 
venno mai il pensioro di associarmi ogli 
internozionalisti di Nspoli, porchè 99 cho 


D. Avete rivolato a qualcuno il pensiero 
di assassinaro il Ro? 

RA 

DI Supeto cho prima della vonuta del Ito 
corsero lettoro di attentati cho vi sorobb: 

R_ Altri potevano essaro apiati all'atten 
tato, ma -nulla poi fecero, visiesd» che jo 
fui più svelto è msolato. 

D. Il giorno 47 avete avuto il fermo 
proposito di attentaro alla vita del Ile? 

î. Non l'ebbi; ma acrei volato semp e 
fara qualcho cosa cho l'offendoss», cd on- 
deggiai tra l'attentato alla vita 0 una uf- 
fesa. Tinto cho în qull'istess'ora jo vo- 
leva salire sopra un muraglione in vioi- 
nanza della Carriera Grande, nel luogo 
delto / fossi, 6 da quel punto fari uno sfro- 
gio; con lo spiegaro la bandiera rogi9, ma 
Bon avondo potuto salirvi, perslò vi era 
molta gente, uni recai più innauzi nolla 
detta Carriera Grando, sorgondomi il pon 
‘iero doll'attentato quasi istantaneamente. 

D. Dore avoto soritta quella carta ap- 
piocioata Ù 

R. Non ricordo ; ma mi pare 
dova io stavo la sera dol giorno 
cedonto interrogatorio avea det 
della Merin 


videro mil sinvoro 


D. Ove vi siete ritirato 
del 107 

‘R. Non lo ricordo. 

DI Como oscapasta lu re dal gior» 16? 

‘Ri 'Ho girato tuta Napoli. Mi sono re- 


quella sera 


cito prima alla stazioni 
pel corso Toledo, per S. Li 


di !a per Foria, 
poi per la 


fenditoro di taralli, fa-| 


i domani di | 


no mai brigato di | 


olendo svegliaro il por= | 


Villa © da ultimo per la salita Mirelli, 
goto recato al Corso Vittorio Emancele 
do per Montocalvario sono nuova= 
mento riuscito a Toledo, ove ho passeg- 
giato fino allo otto, A quell'ora mi sono 

to dopo aver mangiato tro soldi di 


Li 
D. Perchè chiamasto traditori gl' inter= 
fomalisti ? 
R. Non so spiegarlo io medesimo. 
(Altro interrogatorio fatto dal pre 
dente della. Corte: di Anso 40 dicembre 
| 1878): 
R. Mi rimetto si misi precedenti inter= 
rogatoril. (Si dà di 
Li confermo. 


cidoro il Re,. ma solo di afregiario, So 
avessi voluto ucciderlo lo effetto non avrebbo 
potuto mancarmi, malgrado che il Ro si 
foito schermito col gomito. Avrei. poluto 
anche avrelenaro il pugnale. Fo anche ri- 
fittore che quando il Rs per schermirai 
altò il gomito sinistro, rimase scoverta tutta 
la regione del cu ro dova avrai potuto be- 
alssimo dirigere altri colpi. 

(Eccitato a dar testimoni o provo a di- 
soirico, rispondi 

R. Lo farm 

L'aceusato cha fin da quando venne 
inirodotto nell'aula si è mostrato indif- 
ferento, ha un contegno cinico e 
strato. 

Chiestogli chi avesse scritto il mani- 
fosto sedizioso di Salerno, rifiuta di con- 
fessarne l'autore, dichiarando di esservi 
astretto dal vincolo del segreto. Con- 


10 i raioi di 


Sì dà principi 
moni. 

Cairoli (movimento dl'atten 
chi un nomo-i-sianciò sulla vetture. 


all'esamo doi testi 


jone) dice 


sì difesa coll'olsa della. sciabola 
Affeeesi quoll'uomo por i capelli, ilea- 
pitano Do Giuvannini si slane:ò contro 
l'assassino, ferendolo. 
De Giovannini, capitano dei coraz- 
zieri. rispeado in modo conforme alla 
posizione scritta, ch'è ne' segnenti ter- 
mini : 
| «io, a cavallo, &r 
< tura del Ro, di maniera che la testa 
< dol cavallo giungeva allo‘ sportello, 
< curan è costima por le scorto di onore. 
< Molta gente vidi che si appressava 
< alla vettura, chi per meglio vedere, 
< chi per prosentero qualche sopplica, 
< sicchè io avea pron fatica a farla 
< sgombrare. Giunti nel luogo ove sc: 
< caldo l'attentato vidi un vomo che 
< nella mano dritta aver avvolto un 
< concia rosso, slanciarsi o lovar la 
< mano senza vedern il pugnale. In 


al lato della vet- 


questo mentro gli dindi un colpo di 
sciabola e nel medesimo istanta vidi 
quell'uomo sffercato pet capelli dal 
presidente dei ministi 

ultora va altro colpo di sciabola con- 
l'assassino | nè ho veduto altro 
tranne ch» costui era stato da alcune 
rersone tratto cho si trovavano 
ei rendo scorto una guardia muni- 
cipsle ‘cha eru anche li, gli dissi di 
tenerlo în consegna. 

« A. D. R. o intesi applansi al Re 
« da quelli che non si erano nce 
« dell'attentato © grida d'indignazione 
< di quelli che sì trovavano più vi- 
< cino, » 

Altri testimoni sono uditi, fra i quali 
alcani dicono che Passanante non cri 
vera incasa e porciò non scrisse in casa 
cartelli 0 altro. 

L'udienza è levata alle ore 4 25. 

IL PROGETTO 
POTENE DISCIPLINARE: DEL REICIST 


Rojehw.5 cominciò la 
Ja lettura dol progetto di 
Reichstag. 
il sig. di Dim rd di non voler 
entrero nei particolari del progetto che ri- 
guarda gl'intoressi del Roichitag. Egli foco 
notaro che i membri del Consiglio faderalo 


diritto comune. 
rogetto ha per iscopo di evitare le 
‘impedire l'ogitaziono © di rialzare 
la dignità dol Reichstag, rafforzando l'au- 
torità del suo presidente, î eni richiami al- 
l'ordine non proteggono contro lo offese o 
lo calunzio, che non può impedira lo pro- 
vocsziuni all'insurrezione, como lo provò il 
‘0 pronunciato nell” ullima sessiono 
duì sig. Hesselmnaa, Il progetto tendo sd 


impe \ubulicaziono di discorsi che 
agitazione socialiata, e l'invio» 
sbilità dci deputati impodisce di procedere 


mer lo vio orlinarie. 
Non biegua quindi vedero nel progetto 
un'offsa recata 
soltanto un modo d'impedì 
Il sig. di Bi- 
mnîuò, diocodo che i pericoli che 
venivano do questa. pa 
stanza lontani perchè si possa dispen 
l'adottoro nuovi provvedimenti. 


elia il governo considererebbo 
como tin tip.tto la separazione o l'aggiore 
dela discussione smi progetti dello 

‘servano quuato prima presentati 


ilfa ef 
nl Refcheisg, 
In tot zu è smentita la vooo cho il 
rd li Bismarck fonso disposto ad un 


LA SALUTE PUBBLICA 
4 rinmmontnue 

I prof. Botkino ha seritto una Jottora al 

giornali, constatando, malgrado lo amentito 

uBoiali, che il easo avrenato a Pietroburgo, 

di cul feco la diagaoai, è veramente piste 


i.To ho vibrato | 


DOMANDA DELLA COSTITUZIONE 
mensa 


I giornali di Cracovia hanno da Paltava 
che i componenti qu 10° presenta= 
rono al governatore una petizione da pre- 
sentarsi allo ezar, In cui si chiodova la 
promulgazione d'ana Costituzione liberale, 
la quale sola può roprimera il nibilismo 
cho va sument 

Il gorèrn:tore ha respinto la petizione o 
viotato che fossa inviata allo crar. 


LA POSIZIONE DI LORD CHELMSFORD 


La maggior parto dol giornali laglesi 
criticano acerlmenta l'ultimo dispaoeio di 
lord Chelmeford salla battaglia d'Isendula, 
dal quale risulta che il disastro è dovato 

parie alla sua imprevidenta ed im- 
Essi oredono che lord Chelmaford 
non sia più adottato al posto di comm 
danto in capo, e no chiedono il richiamo. 


INCENDIO DEL CASTELLO 
ranvernan 

1 giornali di Brass:lles del 3 anuuaziano 

cho il castello di Terraeroo, dove abi 


dopo la morte 
rostò preda 


chè l'imperatrice dovò abba 
lo, ess: esclamò pi 
< Il mio pororo palizzo! » 


1 MALTRATTAMENTI 


conrne L'ancivincore moxix 


Tredici individui furono arrestati sd 
Adrianopli dai russi, sotto l'accasa di avor 
maltrattato l'arcivescovo greco Dionisio, Lo 
eur stesso tolegrafò al generalo Totleben 
di procedore con granda severità per questo 
fatto. Gli arrestati scno quasi tutti greci, 


L'ISOLA DI RODI 


Ira Costantinopoli scrivono alla Pol 
sche Correspondenz cho nei circoli bone 
turchi corre voce che sia immi- 
oupazione franseso dell'isola di 
Porta adotti già preparativi pel 
ritiro dello sua trapp> o del suo materiale 
da guerra, 

Siccome il governo tarco non desiderava 
ghe lo suo finanze venissero controllate da 
| commissari francesi vd inglesi, essa preteri 

di faro colla Francia sola un affare sul ge- 

xa di quello di Cipro. 
La Politische Correspondenz però rifo- 
risco questa voce con tutta riserva. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Duda-Pest, 


. — La Commissione 
striaca approvò a 
pieni voti contro 2 la proposta del re- 


Intor di accordare sì governo 30 mi- 
lioni per le speso dell'occupazione nel 
1879. 

Ii governo aveva domandato 3 mi- 
Novi © mezzo. 

la Commissione approvò quindi la 
propista di invitare il governo a ri 
dorre lo troppa d'ocsupazione sul pieda 
di pace. Il ministro Hoffmann 
gamento sullo stato della Bosi 
| l'Erzegovina. 
Iuda-Pest, 8. — Alla Commissione 
| della Delegazione austriaca, il conto An- 
drasy, rispondendo a varie domande, 
disso: Non trattasi di occupare Novi- 
Bazar, ma soltanto del diritto di tenere 
in parecchio località, con- 


ser 


ziono questo diritto, perchè ciò devo 
farsi mediante un accordo . amichevole 
| colla Turchia e senza «pose. 

La Rossin invitò lo potenze a 
diro istruzioni dettegliate slto Commi: 


tiere, ma la quistione «i rivedoro 

trattato di Berlino non fu sollevata da 

nessuna parte, nè la revisione sarebbo 
tata. 

Riguardo allo scioglimento , definilifo 
della quistione di Arab Tabia, medianta 
una conferenza degli ambasciatori; fu! 
ronn intavolate alcune trattative.- > 

Una proposta posi 
la restrizione che il governatore della 
Rumelia' oriontale debba essere un cri- 
liano non fu fatta. 

1 bulgari domandano di avere i passi 
dei Balcani por sssicuraro la loro po- 
sizione difensiva, e questa quistione fu 
riservata allo studio della Commissione 
incarirata della delimitazione. 

Da nessuna parto fa proposta la riu- | 
nione di una conferenza di ambascia- | 
tori a Berlino. 

Parigi, 5. — Tirard ha necottato il | 
portafoglio del commercio, dopo na sé 
tordo con Waddingion e Say circa le 
i dello tariffo genorali o dei 


Marsiglia, 5, — Il Consiglio soni- 
tarin deciso di domandaro al ministro 
del commercio la ridurione a sette giorni 
della dorata della quarantena per ln | 
provenionzo  attunlmento rottoposte ad 
una quarantona, di dieci giorni, man- 
tenendo la disinfezione dalle lano, dei 
cotoni, delle pelli, degli strasci e degli 
avanzi di animal 

Berlino, 5. — Il Reichstag ricusò a 
grando maggioranza di rinviare il pro: | 
getto del potere disciplinare dol Roich- 
stag olla Commissione. La soconda let- 
tara avrà Itogo venerdì in seduta ple- 
paria 


ndo Ja dominazione tarca. Il go- | PARIGI ire 35 pin 
verno non si affretta a porra in esecu- | Rend.frm=" 


sioni per la delimitazione dello. fron | Govi 


di sopprimoro È 


Napoli, 6. — Processo Passanantes 
— La sala delle Assise e lo adiacenze 
sono affollatissime. } 

Il contegno di Passanante ‘è risoluto 
‘@ sorridente. 

Leggonsi l'atto di accusa e gli scritti 
dell'accusato. 

Parigi, 6. — Il Journal Officiet 
pubblica ia nomina di Tirard a mini- 
stro dol commercio. 

Cairo, 5. — La crisi ministo 
terminata. Tewfk pascià fu nominato 


guerra. 


Pietroburgo, 5. — Il granduca Ni 
cola è graremento ammalato. 

Parigi, 6, ore 4 40. — Ribasso alla 
Borsn in seguito alle voci che Wad- 
diogtun abbia dato la sua dimissione. 

Nipoti, 6. .— Processo Passanante. 
— L'imputato, interrogato dal presi 
derite, nulla aggidige alle risposte fatto 
istrattoria; egli nega di apparte» 
ll'internazionale. 

Comincia quindi l'audizione dei testi 
moni. 

L'onor. Cairoli narra semplicemente 
l'attentato. 

Ti capitano De Giovannini fa una idon- 
tica narrazione, 

S'interrogano quindi l’albergatrice, il 
vanditoro del coltello ed altri testimoni 
di secondaria importanra. 

Il prosidento leva poscia la seduta. 


———————____—_———6m& 
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